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Quali problemi per 
l’azoto in RER?



Stazioni monitor. NO3:
•  99 a. sup. interne;
• 483 a. sotterranee;
• 16 a. marino-costiere.

Come Sono Le Acque In Emilia-Romagna?

a. superficiali e costiere:  
inquinamento N non critico, con 
concentrazioni in diminuzione 
a. sotterranee: inquinamento N 
critico 



Le acque sotterranee
Le 2 classi peggiori (> 50 e 40-50) mostrano un 
calo modesto delle conc N sia nei valori 
massimi che nelle medie annuali.
I dati delle 2 classi con concentrazione inferiore 
(0-25 e 25-40) accennano ad aumentare. 
85% delle stazioni è stabile o in 
miglioramento.



Zone Vulnerabili N

In seguito alla procedura 
d’infrazione UE del 2018 le 
ZVN sono state estese, 
fino a 6.600 km2 che 
corrispondono al 30% 
della sup. totale.

Il PAN è stato rafforzato e 
le misure volontarie nel 
PSR potenziate.



Norme per l’utilizzazione dei fertilizzanti



Norme per l’utilizzazione dei fertilizzanti

Dal 2011 ad oggi, la disciplina regionale relativa alle Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) e alle Zone Non Vulnerabili (ZO) 
è stata aggiornata quattro volte (regolamenti regionali n. 1/2011, n. 1/2016, n. 3/2017 e n. 2/2024). 

Il Regolamento regionale n. 3/2017 e il successivo Regolamento regionale n. 2/2024, oltre al Programma d’Azione per 
le Zone Vulnerabili ai Nitrati, contengono anche una serie di criteri e limitazioni per l’utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento, del digestato e degli altri fertilizzanti azotati, compresi quelli commerciali (concimi, 
correttivi e ammendanti ai sensi del D. lgs. n. 75/2010). 

Le norme aggiuntive riguardano sia le Zone Vulnerabili (ZVN) sia la Zone non vulnerabili ai nitrati (o Zone ordinarie; 
ZO) e mirano ad accrescere l’efficacia delle misure relative ai periodi di divieto di spandimento, alle aree di divieto, 
alle modalità e capacità minime di stoccaggio, agli standard di fertilizzazione in rapporto alle coltivazioni e 
all’idoneità degli ambiti territoriali, etc. 



Il Regolamento regionale n. 2/2024: principali obblighi

• Applicazione del Massimo Apporto Standard (MAS) nella definizione del fabbisogno di azoto di 
tutte le colture, anche per quanto riguarda la concimazione minerale in tutte le aziende in ZVN; 

• divieti o limitazioni alla possibilità di applicazione di effluenti, digestati e correttivi, in base:
₋ alla distanza da corsi d’acqua superficiali, 
₋ alle condizioni del terreno (es. terreni gelati; terreni in pendenza), 
₋ alla presenza di colture, 
₋ all’utilizzazione del terreno;

• definizione preventiva degli apporti azotati a ciascuna coltura, di attuazione progressiva del 
piano di concimazione e di registrazione dell’uso effettivo di effluenti, digestato e altri 
fertilizzanti azotati; 

• redazione del Piano annuale di Utilizzazione Agronomica degli effluenti zootecnici (PUA) per 
aziende con determinate caratteristiche; 

• non superare il limite di apporto di 170 kg azoto zoot/ha all’anno.



Supporti – 1    COMUNICAZIONI 
applicativo online GESTIONE EFFLUENTI



Supporti – 1    COMUNICAZIONI
applicativo online GESTIONE EFFLUENTI

• L’applicativo è disponibile dal 2011.

• Consente di caricare tutti i terreni a disposizione, 

mediante collegamento con l’Anagrafe delle aziende

• Consente la protocollazione automatica della 

comunicazioneall’Autorità competente (ARPAE)

• È in attesa di una riscrittura e richiede interoperabilità con 

BDN e QDCA e individuazione terreni effettivamente 

utilizzati



Supporti – 1    COMUNICAZIONI 
applicativo online GESTIONE EFFLUENTI
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Supporti – 1    COMUNICAZIONI
I CONTROLLI

Competenze: ARPAE, Carabinieri forestali, Organismo pagatore PAC (AGREA)

I controlli aziendali programmati devono essere svolti annualmente su almeno il 
4% delle imprese che hanno una comunicazione attiva, con inclusione di analisi dei 
suoli specie nelle aree a maggior densità di aziende agro-zootecniche o per 
specifiche condizioni locali. 
Nel 2024 accertate oltre 200 infrazioni: (stoccaggi insufficienti, cumuli temporanei, 
interramento, detentori)

I controlli cartolari devono essere svolti almeno sul 10% delle comunicazioni 
ricevute nell’anno. Sono fatti salvi gli ulteriori controlli sulle aziende soggette ad 
AIA.



Supporti – 2
Bollettino nitrati 

 
(3 a settimana in 

novembre e febbraio)



Supporti – 3
Foglio calcolo

 

PUA_MAS 



Supporti – 4
Foglio calcolo

 

fert DPI 



Supporti – 5
Catalogo 

Suoli
 

466 tipi di suolo 

Oltre 13.500 
poligoni 
descritti 

singolarmente



• Consultazione carta dei 

suoli 1:50.000 (pianura e 

collina);

• Visualizzazione info  

(delineazioni e suoli);

• Consultazione analisi 

     del terreno (40.000 punti);

• Determinazione tipo di 

suolo (percorso guidato);

• Piano di Concimazione 

personalizzato.



Supporti 6 BAT-TOOL plus

Calcolo delle emissioni di ammoniaca, 
metano e protossido di azoto dagli 
allevamenti intensivi di bovini, suini ed avicoli.

Calcolo della riduzione delle emissioni con 
l’introduzione di tecniche di mitigazione nelle 
diverse fasi emissive.

Il software consente anche una 
quantificazione delle emissioni di CO2eq dagli 
usi energetici dell’azienda e una stima 
semplificata dei rilasci di nitrati nelle acque.



La procedura d’infrazione n. 2018/2249 
ADDEBITI per Emilia-Romagna
1. Eliminazione stazioni di controllo
       Risposta: elevata densità media delle stazioni (25/1000 km2 per sotterranee, 12/1000 km2 per                 
                        superficiali), mantenimento rappresentatività stazioni, individuazione sottorete «nitrati».

2. Fuori ZVN 4 stazioni per le acque sotterranee oltre 50 mg NO3/l, 21 per le acque superficiali in stato 
eutrofico (canali artificiali)

       Risposta: in Emilia-Romagna è realizzata la bonifica integrale con poco meno di 20.000 km di canali 
      artificiali,  estensione ZVN per le 4 aree (attualmente oltre il 30% della superficie totale).

3. In ZVN misure aggiuntive e rafforzate
       Risposta: misure sufficienti e miglioramento dati di qualità

PARERE MOTIVATO del 15/02/2023: rete di controllo sufficiente;
               ZVN sufficienti; 
                                                                misure aggiuntive e rafforzate sufficienti.
Emilia-Romagna ha risolto gli addebiti.



ZVN: tutto quello che c’è da sapere
Latina, 16/09/2025
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